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si accumulanocentinaià e céritinàia di corpi uma- 
ni .in putrefazióne, se di si potesse esaminare esat­
tamente il lezizo ed>il putridume iciid di cdìa sotto 
le zolle erbose, sotto ij marmi ed i bronzi scolpiti 
e le ai|iple di; fiori,.,chei la ' î'età, dei vivi cónskcrà 
alla ffiémoria dei; definìtiycerto  ntìn i tardareb- 
bero àd“invocarsi'd.k tutti le fiamme purificatrici 
del crematorio ! -  ;••• 1 i - . n.

Oragli npnji vi  ̂ più debbio: la sciènza ha pro­
vato tìiè i cirp^terS'coi loro miasmj. e * per mezzo 
dèlie i^ lrazidài sottenanee sono, .un,!, continuo, è 
sériisMo |terìèolò pèr ila pubblica igiene. Dumas 
ràcjeoóira di aver inccointrato larghe traccie d’infil- 
trazionèjprovenienti dai un cimitero parigino, nelle 
acque“d|i pozzi di ùn villaggio che s i ,, ìjrpvava a 
più dijclieci chilornetri {da Parigi, i cui miseri abi­
tanti grano continuamente soggetti alle più gravi 
malattie; infettive. ! J w * v

Augnriamocb adunque che la verità scientifica 
triónfi della malintesa pietà pel;cadavere insensi­
bile alleata codila superstizione ignorante o con fai* 
si precetti religiosi, e phe là ' poscreriza pubblica 
unanime reclami da pet lutto l’ara crematoria.

. Non-è forse d'altronde più gentile e conforme 
alla nobiltà dej sentip|eptQ un|np<j, |oj a jv ^  .jrac-j
colle |n  un uijnà'chè sarèbbe "Mèsto, ‘'pio, 
uoso] ilisacro retaggio di famiglia, le ceneri pu 
rif in ii c[̂ i nos^riScari che più non abbiamo ac­
canto durante 
veianisc'iìifosi 
potì’è fa z iin ^
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a Vita, anziché saperli preda dei 
chè pullulano dàlla*sfiOètra b a rd i in

che la-benefìca istituzione diverrà 
e ;un fatto compiuto.
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Ih) oóijipLeRsd, -si calcola ;cjlwivjfts 1 dàfàt
((uest’àhnò |?o , 1)00, ton., la Germania 975,000, l’Au-, 
s lr$  550ip(fe ila ftussia 450,000, il Bélgiò 9S,l)0t>.5 
ri)Ìiìnda,( jecc, 70,000 totajo .^015,000 ton. ; . : , ,

L’ànnoiO scors o ìJa produzione europea essendo, 
statò di p rca  $:.4Q;0,000 ton.,'si avrebbe quest’anno11 
imjkumeiito di ^fe.OÓO ton., mirca. . , . .

D’ajtra parte, la' produzione coloniale potrà ri­
sultare: deficiente di 60,000 a 100,000 ton., per cui 
’aumento della1 produzione universale non supereb- 

faro-gran-fatto 100,000 a 150,000 ton,
Tenendo, conto che il consumo possa facilmente!] 

auiilehtòej appare .evidente che, in complesso, nòn ■ 
si disporrebbe di risorse più considerevoli (delBanrio t 
scpiisp àdìontq dell’aumento europeo dovjuto piutT 
to|tp| ait^im-aggiorel ;es;terisiòne di superficie che 
i r lk ^ e #  èol tiìraié^r i: ’ : 1 i
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Magliani, vista la corrente infida, crédè bene 
insistere nelle date dimissioni di Ministro delle 
finanze.

A colmare il defecit ci vogliono circa trecento 
milioni e non potendo pel momento parlare di 
ucinato, d’aumento del sale e d’altro, si) trovò in 
eriò imbarazzo. Ed ora il successore'Grimaldi 

(ne'raccòglie là scabrosa eredità! — Lui od' un 
ltró;' nbh^fab'ciàrhò quistiorie di nomi —1 restiamo 

bel campo pratico, f 'Ivi;:-,
Giò’ che maóéa in Italia non sono i ministri, ma 
denari, — Colui ohe ha ripreso il mestlolo delle 

ìDanze. per uu momento abbandonato nòn potrà 
)he proporre nuovi balzelli, nuove sciagure’per le 
classi meno abbienti, perchè il rimedio non lo si 
iuò trqvyar<jj che in qqa t^sqa .a ,largà;cbasè.
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V e a t r o . B a g n a  — Leggiamo1 nell’ultimo nume* 
ro della nostra onorevole consorella la Gazzetta, d’A- 
cquiiàlcùnc linee| di cronaca sul Teatro Dagna, che 
occorre per- amore di verità, rettificare nel senso 
che il parerò tecnico fu emesso e risultò in massiina 
favorevole all’apertura del teatrtì stesso, salvò la 
ulteriore esecuzione di alcuni lavori pei quali si 
lasciò un congruo tempo al signor f’ranchiolo per 
condurli a termine.

In secondo luogo, senza* entrare nel merito della 
discussione oircà la maggiore o minore garanzia 
dei lavori eseguiti diligentemente dal signor Fran­
ginolo, ci pare che laddove quasi tutti i palchet­
tisti del teatro stésso acconsentirono alla riapertura 
male si possa affermare che la pubblica opinione 
siasi contrariamente pronunciata =  Questo come 
dicemmo, per debito, di verità e di giustizia.

............... ...........! A. ........ X ..... .................. .....................
S i pen si alle fa m ig lie  bisognose =*

L,irapiahfOt‘dèlla cùcinà1 écòhomióà èssendo riman­
dala per motivi che diremo" a suo tempo, la Dire­
zione della Società Operaia ha fatto vivi uffici presso 
chi di ragione affinché della somma depositata alla 
Banca pér ùso di Beneficenza venisse prelevala 
una somma per soccorrere le famiglie povere colla 
somministranza di legna, consegnando a domicilio 
i cosi detti buoni come si usa in simili circostanze.

Pòi* la continuata pioggia che sospese tanti lavori 
e per altre considerazioni invitili a dirsi, noi cre­
diamo, c^e la Giunta compirebbe un atto di fiorita 
carità, quando senza indugio si decidesse a secon­
dare tale proposta.

,i!#aciE T À  C a s in o ,- — Domenica ebbe luogo 
l’udununza generale dei soci del Casino - Dopo il 
resoconto finanziario, il Presidente avv. Garatti disse 
acconce paróle sullo stato sempre prospero dell’asso, 
ciazionè, e sulla concordia che sempre ha regnato 
fra i soci: - Si procedette in seguito alla surroga­
zione dei. tre Direttori scadenti e riuscirono eletti 
li signori; Beccare Giovanni - Ottolenghi Moise - 
Thea Dottor Ernesto.

■ X
, JBu l im a  r~r Tptti i giorni ce.ne contano delle 
nuovo - Veniamo, óra a sapere che quando piove 

,.fi carro che passa ogni .m attila a ^accogliere le 
spazzature, non si fa più vedére per iè ‘vie’ della 
città , forse per timore che ;il( vecchio mulo che 
da anni lo trascina col bagnarsi si prenda qualche 
raffreddore che lo mandi allfajtro mondo. Noi ri­
feriamo la notizia dimandando^ a chi di ragione di 
appurare le cose e provvedérti.

X :
A l l e  G b a r d ib  — Ci si fanno sentire insi. 

stenti rodami per il malvezzo che tende a diven. 
tare ferma abitudine nei monelli di giuocare alla 
così detta ghirla -lungo...le vie della città; oltre a 
gravi disgrazie che possono capitare ai passanti, ci 
sono pure la;vetrina deiì negozi in permanente pe­
ricolo: per qui .ci. rivolgiamo alle guardie perchè 
diano le opportune lezioni.

X

I ncendio  — Ieri-sera verso le ?otto e mezza 
manifestavasi, per causa finora ignòta, un incendio 
!hcl laboratorio, da falegname di Baldizzòne Luigi: 
fu prontamente avvisato il : comando del nostro 
presidio, e colla sollecitudine che sempre distingue 
l’esercito nostro accorsero ufficiali é soldati; arri­
varono le pompe ed i carabinieri, e . messisi all’o­
pera, insieme a volenterosi cittadini sotto gli ordini 
del Tenente Colonnello Volpini abilmente coadiu­
vato dpi signori Ufficiali, l’incendio che minacciava 
di prendere vaste proporzioni fq domato e spentor
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cooperazione àìiguriatho che le1 deficenze verifica- ^ 
tesi nel materiale d ’estinziorie siano'' presto ' Tòìie, 
e che jPautonità municipale si, accordi coir autorità ■ 
militare onde irì .siriiili; caii sforlùhfitf,5 si Ódssà

j ■ ’ 1 ' . i l .  , 11 «, ,. .^1 li » • - •*' * •' • 1

trarre jil maggior profitto dal potènte aiuto che ora 
abbiado fra noi. ", , , .''[XI
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ffaÀNA — Nella regione Preli presso Moirano,- 
la notte sopra ieri a causa della grau i(copÌa’r,cli ; 
acquaicaduta in questi giorni <?adeva(;;ÙB8 "frahat; 
nel ’rio Preli travolgendo una casa rustica d i pro­
prietà di Benazzo Gio. Battista. Fortuna vuole nòd 
aubianisi a deplorare alcune vittime. : i

x  ,

B iblio teca  C irco la nte  — Ricordiamo etiti 
Domenica ventura sei corrente alle ore 2 ba luogo 
nella maggior sala del Casino, gentilmente coh.ce«!” 
sa, l’adunanza generale dei soci della biblioteca 
circolante - Facciamo càldo invito ài sighofi Iodi 
onde intervengano numerosi. -, Avvipa^q,. intanto 
che pressò il tesorière1 Sig".J Baratta è pr'eàkb li li­
braio Levi, si ricevono gii abbonamenti annui altsgt 
lettura per lire cinque. 1

La famiglia Iinoda ringrazia tutti coloro che,geu^ 
tilìinente accompagnarono all’nltima dimora la sìlina^. 
del loro amah*-:C  A . R l i Ò f d ’ chiède'venia a^cltg 
pei* dimenticanza"o per disguido non fossi^ pérve
nulo il triste annunzio,* _______ ‘ vi_______

Im pòf taiitéì N òtizia
Con garanzia vdel p^gqmento. flopp la guarigione^ 

si sana in 2 0*3 giórni ogni malattia segreta d f 
uomo e donna sia pu^ritjenu la  incurabile ed \ ì |  
2Ò! o 30 giorni qualsiasi1 stringimento o bruciore,!, 
flusso ecp. Vedi ldiracolo$a Iniezione o Confetti 
getali Costami, in 4* pàgina. ‘ ’ ' L v
. . . . .  ■ ■ - ....................... - . .  ■— •—  ------------ .■   ------------------------------------------------------ ■ - -

Acqui Tip. » Lit. A. TlfiELLI già Scanni  ̂ £
HOZ/ANQ MARCO GEREiiiTff Responsabili ^

Il sottoscritto dovendo trasferire la sua residenaa 
altrove invila chiunque abbia partite conlai;a,“vS- 
nirie a saldare senz’altra dilazione per non obbli? 
garlo alla pubblicità dei nomi od alla via giuridica; 
i Presso il mio successore troveranno quitanzg 

autografa. ,
SCOVAZZI LORENZO ■

A l  S O R D I
Persona che oon un semplice rimedio fu guarita dalla Sor­

dità e dai rumori nella testa, che Padliggeyano da 23 mani, 
ne darà la descrizione gratis a chiunque ne farà richiesta a 
Nicholson, 19, Borgonuovo, Milano.
-------«... ------- ---  ■■ . --

IN VENDITA ?
presso la
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dei Comuni del Regno colla giuri-. 
sdizione amministrativa, Giudiziaria 

Finanziaria, Militare, Elettorale, Religiosa e 
avvocature erariali. ’}

L I R E  4 , 5 0  :r;

dell’Infanzia e Fanciullezza • Intro­
duzione allo studio della Pédiatria 

di MASSIMI VIRGINIO specialista delle malattie 
interne dei bambini.

di prose e poesie Italiane ad uso 
delle scuole di LAZZARINO TiVANQ
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